
Visita ai Malati 
Nei giorni scorsi don Alberto ha fatto visita solo ad alcuni malati per la confessione e 
la comunione; completerà il giro nelle prossime settimane. Oltre all’attenzione co-
stante dei ministri straordinari dell’Eucaristia in occasione del Natale il parroco fa 
visita a tutti i malati della Parrocchia per esprimere la vicinanza di tutta la comunità 
e per dare conforto con i sacramenti della confessione e della comunione.   

CARITA’ 
“Uganda: la scuola che vince la povertà”: progetto di solidarietà nel mondo.  
Oltre alla raccolta di generi alimentari per le famiglie bisognose seguite dalla Caritas 
parrocchiale proponiamo per questo Natale anche un gesto di solidarietà concreta 
verso chi è lontano e vive in condizioni di povertà reale. 
Abbiamo scelto di sostenere un progetto di Caritas Ambrosiana in Uganda (dove è 
stato Giulio Bianchi). Per tutto il tempo di Natale è possibile lasciare la propria offer-
ta nelle bussole in fondo alle chiese. 

 

  anche per noi una sorpresa, non una cosa già vista. Stare in si-
lenzio davanti al presepe: questo è l’invito, per Natale. Prenditi un po’ di tempo, 
vai davanti al presepe  e stai in silenzio. E sentirai, vedrai la sorpresa. 
Purtroppo, però, si può sbagliare festa, e preferire alle novità del Cielo le solite co-
se della terra. Se Natale rimane solo una bella festa tradizionale, dove al centro ci 
siamo noi e non Lui, sarà un’occasione persa. Per favore, non mondanizziamo il 
Natale! Non mettiamo da parte il Festeggiato, come allora, quando «venne fra i 
suoi, e i suoi non lo hanno accolto» (Gv 1,11).  
Ecco, sarà Natale se, come Giuseppe, daremo spazio al silenzio; se, come Maria, 
diremo “eccomi” a Dio; se, come Gesù, saremo vicini a chi è solo; se, come i pa-
stori, usciremo dai nostri recinti per stare con Gesù. Sarà Natale, se troveremo la 
luce nella povera grotta di Betlemme. Non sarà Natale se cercheremo i bagliori 
luccicanti del mondo, se ci riempiremo di regali, pranzi e cene ma non aiuteremo 
almeno un povero, che assomiglia a Dio, perché a Natale Dio è venuto povero. 

 

A nome mio, di don Antonio, don Andrea, dei diaconi Dionigi e Salvatore 
Auguro a tutti un Santo e sereno Natale!  Don Alberto 

 

PS In fondo alle chiese trovi una bella riflessione sul Natale di Mons. Claudio Livetti. 

 

 Corso in preparazione al matrimonio 
Giovedì 10 gennaio inizia il Corso in preparazione al Matrimonio Cristiano. Le cop-
pie che intendono sposarsi nel 2019 o inizio 2020 prendano contatti con il parroco.  

  Battesimi 
I prossimi Battesimi verranno celebrati in Parrocchia nelle seguenti domeniche: 3 
febbraio, 3 marzo, 7 aprile. Le famiglie interessate si rivolgano per tempo a don Al-
berto. 

  Calendario di S. Giovanni 
Anche quest’anno per Natale è pronto il calendario di S. Giovanni, con gli appunta-
menti e le foto della vita della parrocchia. E’ disponibile in fondo alle chiese. Offerta 
libera. 

 Offerta straordinaria 2° domenica del mese 
Nei giorni di sabato 8 e domenica 9 dicembre sono stati raccolti € 1.651,00 quale 
offerta straordinaria a favore della Parrocchia. Grazie di cuore a tutti! 
NN per la Parrocchia: € 250,00. Grazie di cuore. 

Segue da pag. 1 

Segue a pag. 4 

Ci siamo. Tra poche ore celebriamo il Natale di Gesù! 
Papa Francesco nell’udienza di mercoledì scorso ha 
suggerito gli atteggiamenti giusti per “Fare Natale”. 
Ascoltiamolo. E’ questo il mio augurio per questi giorni 
di festa da vivere davanti al bambino Gesù, nella gioia 
dei legami familiari e nell’attenzione a chi è più povero 
e malato. 
“Se noi vogliamo vivere il Natale, dobbiamo aprire il 
cuore ed essere disposti alle sorprese, cioè a un 
cambio di vita inaspettato. 

Nella notte di Natale arriva la sorpresa più grande: l’Altissimo è un piccolo bimbo. La 
Parola divina è un infante, che letteralmente significa “incapace di parlare”. E la parola 
divina divenne “incapace di parlare”. Ad accogliere il Salvatore non ci sono le autorità 
del tempo o del posto o gli ambasciatori: no; sono dei semplici pastori che, sorpresi 
dagli angeli mentre lavoravano di notte, accorrono senza indugio. Chi se lo sarebbe 
aspettato? Natale è celebrare l’inedito di Dio, o meglio, è celebrare un Dio inedito, che 
ribalta le nostre logiche e le nostre attese. 
Fare Natale, allora, è accogliere in terra le sorprese del Cielo. Non si può vivere “terra 
terra”, quando il Cielo ha portato le sue novità nel mondo. Natale inaugura un’epoca 
nuova, dove la vita non si programma, ma si dona; dove non si vive più per sé, in base 
ai propri gusti, ma per Dio; e con Dio, perché da Natale Dio è il Dio-con-noi, che vive 
con noi, che cammina con noi. Vivere il Natale è lasciarsi scuotere dalla sua sorpren-
dente novità. Il Natale di Gesù non offre rassicuranti tepori da caminetto, ma il brivido 
divino che scuote la storia. Natale è la rivincita dell’umiltà sull’arroganza, della semplici-
tà sull’abbondanza, del silenzio sul baccano, della preghiera sul “mio tempo”, di Dio sul 
mio io. 
Fare Natale è fare come Gesù, venuto per noi bisognosi, e scendere verso chi ha biso-
gno di noi. È fare come Maria: fidarsi, docili a Dio, anche senza capire cosa Egli farà. 
Fare Natale è fare come Giuseppe: alzarsi per realizzare ciò che Dio vuole, anche se 
non è secondo i nostri piani. San Giuseppe è sorprendente: nel Vangelo non parla mai: 
non c’è una parola, di Giuseppe, nel Vangelo; e il Signore gli parla nel silenzio, gli parla 
proprio nel sonno. Natale è preferire la voce silenziosa di Dio ai frastuoni del consumi-
smo. Se sapremo stare in silenzio davanti al presepe, Natale sarà  
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“Dell’INCARNAZIONE” 
O della Divina Maternità della B.V. Maria 
Is 62,10-63,3b; Sal 71; Fil 4,4-9; Lc 1,26-38a 

 

 

h.  7.30 
h.  9.00 
h. 10.30: pro populo. Benedizione Gesù Bambino. 
h. 18.00: Francesco ed Ester 

23 
Domenica 

 

Feria  
Letture nella notte 
Is 2,1-5; Sal 2; Gal 4,4-6; Gv 1,9-14 

 

 

E’ sospesa la S. Messa delle 9.00 (come da indicazioni liturgiche). 
Dalle 9.00 alle 11.00, via Diaz: confessioni 
Dalle 15.30 alle 17.30, via Chiminello: confessioni 
h. 17.30, via Lainate 64: inizio CAMMINO DELLA LUCE con bambini e ragazzi. 
h. 18.00: S. Messa di Natale dei bambini. 
h. 23.30 (via Chiminello): Veglia di Natale 
h. 24.00 (via Chiminello): S. MESSA DI MEZZANOTTE. Al termine in palestra: 

brindisi e scambio di auguri. 

24 
Lunedì 

 

NATALE del SIGNORE 
Aurora: Is 52,7-9; Sal 97; 1Cor 9,19b-22a; Lc 2,15-20 
Giorno: Is 8,23b-9,6a; Sal 95; Eb 1,1-8a; Lc 2,1-14 

 

 

E’ sospesa la S. Messa delle 7.30. 
h.  9.00 
h. 10.30: pro populo.  
h. 18.00:  

25 
Martedì 

 

S. Stefano primo martire (letture: messalino vol. I) 
At 6,8-7,2a;7,51-8,4; Sal 30; 2Tm 3,16;4,1-8; Mt 15,18-22 

 

 

h.   9.00: Simone e Gaetano 
h. 18.00: Stefano def.ti famiglie Borghetti e Strazza 
 

26 
Mercoledì 

Diurna laus 
II sett. 

 

S. Giovanni Apostolo ed evangelista (letture: messalino vol. I) 
1Gv 1,1-10; Sal 96; Rm 10,8c-15; Gv 21,19c-24 

 

 

h.   9.00: Franca e def.ti famiglie Pezzotti e Franzosi 
h. 18.00: Giuseppina 

27 
Giovedì 

 

SS. Innocenti martiri  (letture: messalino vol. I) 
Ger 31,15-18.20; Sal 123; Rm 8,14-21; Mt 2,13b-18 

 

 

h.   9.00 
h. 18.00: Fabio    

28 
Venerdì 

 

V giorno dell’Ottava del Natale (letture: messalino vol. I) 
Mi 4,1-4; Sal 95; 1Cor 1,1-10; Mt 2,19-23 

 

 

h.   9.00: Mario—Egidia e Natale 
h. 18.00: Antonio 
 

29 
Sabato 

 

Nell’OTTAVA del NATALE 
Pr 8,22-31; Sal 2; Col 1,13b.15-20; Gv 1,1-14 

 

 

h.  7.30 
h.  9.00 
h. 10.30: pro populo.  
h. 18.00 

30 
Domenica 

NATALE DI LUCE 
 

Il cammino della luce dei bambini e ragazzi 
Come gli anni scorsi la S. Messa di Natale dei ragazzi sarà preceduta dal cammino del-
la luce. Lunedì 24 dicembre alle 17.20 ci troveremo tutti nel cortile di via Lainate 64; 
da lì partiremo tutti insieme come i pastori con le lampade accese fino a raggiungere la 
chiesa di via Chiminello dove celebreremo la S. Messa di Natale. A tutti i bambini è 
chiesto di venire con una lampada o lanterna per illuminare il cammino. Il percorso è via 
Lainate (marciapiede), via Cavour, via Zucca, via XXV Aprile, chiesa. 
 

Il cero di Natale per tutti 
Un antica tradizione tramanda che la notte di Natale i cristiani lascino sulle 
finestre delle loro case un lumino che esprima la loro attesa di Gesù “Luce 
vera che illumina ogni uomo”. Proponiamo a tutti di compiere questo gesto 
la notte di Natale. 
Per chi vuole in fondo alle chiese sono disponibili i ceri della Natività. 

Diurna laus 
III sett. 


